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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE

1.1 Breve descrizione del contesto
L’istituto insiste su di un territorio, quello brindisino, caratterizzato da fattori di debolezza 
economica e soggetto a rilevanti problemi sociali ed ambientali, sebbene presenti molteplici aspetti 
positivi, con potenzialità ancora da sviluppare, nel settore turistico e agro-alimentare.
Brindisi e l’intero territorio di cui è capoluogo di provincia non registrano in questi anni dinamiche 
di crescita socio-economiche rilevanti, nonostante l’importanza della posizione geografica, del 
porto e di una notevole area industriale, non riuscendo a sfruttare appieno i punti di forza rilevabili 
soprattutto nel paesaggio, nella cultura, nella storia e nelle tradizioni millenarie. 
A livello demografico si registra una flessione della popolazione autoctona, dovuta sia alla 
diminuzione di natalità ma anche alla ripresa del fenomeno migratorio extraregionale ed 
internazionale; la flessione demografica è compensata da rilevanti flussi migratori dall’area 
balcanica, nord e centro africana, medio-orientale ed asiatica. 
Tra i settori di attività economica, i Servizi, compreso il turismo ed il terziario avanzato, hanno sia 
un peso occupazionale che economico di preminenza, a cui fanno seguito, nell’ordine, l’Industria e 
l’Agricoltura, quest’ultima in difficoltà strutturale da alcuni anni.
Il mercato del lavoro del territorio brindisino è, non diversamente dal resto dell’Italia, investito 
ultimamente da processi di cambiamento, sia nell’offerta che nella domanda di lavoro, dal momento 
che le politiche d’impresa si sono modificate per far fronte alle richieste della new economy e della 
globalizzazione dei mercati. Questi processi di cambiamento hanno ovvie ricadute sulle 
caratteristiche richieste alle nuove professioni oltre che nelle stesse imprese dell’intero tessuto 
economico, sia in termini di cambiamento che nel necessario adeguamento delle professionalità 
richieste.

1.2 Presentazione Istituto
L’Istituto “E. Majorana” è nato a Brindisi il 1° ottobre 1976 con il solo indirizzo di Chimica 
Industriale e Tecnologie Alimentari.
Dall’anno scolastico 1998/99 l’offerta formativa si è ampliata con l’introduzione del Liceo 
Scientifico Tecnologico e dal 2010, in virtù della Riforma Gelmini, con il riordino dei Licei e dei 
Tecnici, nell’Istituto sono presenti due percorsi formativi distinti, il Liceo delle Scienze Applicate, e 
l’istituto Tecnico con il settore tecnologico con indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie”, con 
l’articolazione in Chimica e Materiali, Biotecnologie Sanitarie e Biotecnologie Ambientali. 
Dall’anno scolastico 2014/2015, è stato introdotto il Liceo delle Scienze applicate a curricolo 
quadriennale che, nel rispetto degli standard europei, consente di accedere all’università con un 
vantaggio competitivo di un anno rispetto ai licei quinquennali, garantendo la medesima qualità 
nella didattica e nella formazione. 
Nell’anno scolastico 2022/23 questo è stato affiancato dal Liceo TRED (Liceo della Transizione 
Ecologica e Digitale). Il Liceo sperimentale TRED propone un percorso di formazione in quattro 
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anni, che coniuga la tradizione umanistico-scientifica del Liceo italiano con le conoscenze 
necessarie a vivere da protagonisti la transizione digitale ed ecologica in atto. Sono le competenze 
tecnico-scientifiche da cui dipenderanno sempre di più le professioni del futuro, unite a competenze 
non cognitive, come maturità emozionale, capacità relazionale, comunicazione verbale e non 
verbale. Il Liceo TRED è promosso dal consorzio Elis e Snam, in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, e segue gli obiettivi del P.N.R.R e del Piano "RiGenerazione Scuola". 
Alla tipologia innovativa aderisce una rete nazionale di 27 istituti.
In virtù della peculiare vocazione dell'Istituto e dello status di formazione permanente del personale 
docente, oggi la scuola offre percorsi educativi capaci di integrare tradizione e innovazione grazie 
alla moderna dotazione tecnologica di cui è fornita. Infatti, uno degli aspetti caratterizzanti 
dell’Istituto “E. Majorana”, e che lo distingue dagli altri Istituti di Istruzione Superiore, è 
l’investimento nelle risorse tecnologiche più aggiornate e all’avanguardia applicate alla pratica 
didattica quotidiana. Tutte le classi sono dotate di registri elettronici, lavagne interattive 
multimediali o tv maxischermo. Un numero sempre maggiore di classi è dotato di arredi flessibili e 
modulari, di ultima generazione, con sedie ergonomiche, mobili ed armadietti per l’attrezzatura 
degli studenti, al fine di creare ambienti più favorevoli allo studio ed all’interazione. Oltre al 
collegamento via cavo, la linea wireless a fibra ottica (Garr) copre l’intera struttura e collega tutti i 
docenti, gli uffici e le aule. Docenti e studenti sono dotati di iPad e ad integrazione, la scuola mette 
a disposizione una dotazione aggiuntiva di Mac e iPad, distribuiti attraverso carrelli mobili, corredo 
delle singole classi. L’aula per la fruizione di contenuti in 3D e alcune postazioni di realtà virtuale 
associate a particolari percorsi didattici di scienze e chimica completano la dotazione tecnologica e 
di contenuti digitali dell’istituzione scolastica. Questa dotazione rende possibile anche un’azione di 
condivisione di dotazioni e buone pratiche e di apertura al territorio che ormai da vari anni vede 
l’Istituto impegnato in numerosi corsi di formazione e aggiornamento aperti, oltre che ai docenti 
interni, anche a Dirigenti Scolastici e docenti di altre scuole provenienti da tutto il territorio 
nazionale.

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO

2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo
L’istruzione tecnologica fornisce una solida base culturale a carattere scientifico e tecnico in linea 
con le indicazioni dell’Unione Europea.
Il settore della “Chimica Materiali e biotecnologie” costituisce una delle aree tecnologiche più 
rappresentative del sistema economico e produttivo del Paese. Come riportato nelle linee guida 
relative ai “nuovi tecnici” l'indirizzo è finalizzato all’acquisizione di un complesso di competenze 
riguardanti: i materiali, le analisi strumentali chimico-biologico, i processi produttivi, in relazione 
alle esigenze delle realtà territoriali, nel pieno rispetto della salute e dell’ambiente.
Nell’articolazione BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI vengono identificate, acquisite e 
approfondite le competenze relative al controllo e all’applicazione delle normative su: protezione 
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ambientale, sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro e studio delle interazioni fra sistemi 
energetici e ambiente, con particolare riferimento all’impatto ambientale degli impianti e alle 
relative emissioni inquinanti. Nel percorso formativo, attraverso le attività di laboratorio, sono 
acquisite e approfondite le competenze relative alle metodiche per il monitoraggio, controllo e 
biorisanamento delle matrici ambientali (acqua, suolo, aria e superfici) mediante lo studio di 
processi biotecnologici innovativi. La figura professionale in uscita è quindi quella di un tecnico di 
laboratorio di analisi con competenze nel campo chimico-ambientale, in grado di operare nei 
settori: chimico, biochimico, microbiologico, farmaceutico, ecologico, alimentare, criminologico, 
del controllo qualità e dei beni culturali.

2.2 Quadro orario settimanale

     (*)La disciplina di Educazione Civica prevede un monte ore annuali pari a 33 distribuite nelle diverse discipline.
      N.B.: Le ore in parentesi si riferiscono alle attività laboratoriali settimanali.

DISCIPLINE / MONTE ORARIO SETTIMANALE III ANNO IV ANNO V ANNO

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4

STORIA 2 2 2

LINGUA INGLESE 3 3 3

BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO 
AMBIENTALE 6 (3) 6 (4) 6 (4)

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 4 (3) 4 (3) 4 (4)

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 4 (2) 4 (2) 4 (2)

FISICA AMBIENTALE 2 2 3

MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA 4 4 3

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2

RELIGIONE CATTOLICA / ATTIVITÀ ALTERNATIVA 1 1 1

TOTALE MONTE ORE 32 32 32

EDUCAZIONE CIVICA * 33 33 33
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3. IL CONSIGLIO DI CLASSE E LA CLASSE

3.1 Composizione Consiglio di Classe

COGNOME NOME RUOLO DISCIPLINA/E

FERRARI ALESSANDRO
DOCENTE

Tutor dell’Orientamento
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

STORIA

PETRACHI MARIA SILVIA DOCENTE LINGUA INGLESE

MACCHIA ANTONELLA DOCENTE
           

BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E
TECNOLOGIE DI CONTROLLO 

AMBIENTALE

D’ERRICO ANNA LINDA

DOCENTE TECNICO PRATICO
Coordinatore di Classe

Tutor PCTO/FSL
Coordinatore Educazione Civica

BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E 
TECNOLOGIE DI CONTROLLO 

AMBIENTALE

ZONNO ALESSANDRO 
DOMENICO DOCENTE CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE

SCRASCIA ANGELA DOCENTE TECNICO PRATICO CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE

MANCHINU BRUNO 
ETTORE DOCENTE CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA

FAGGIANO FRANCESCA DOCENTE TECNICO PRATICO CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA

PEZZUTO ROSA DOCENTE FISICA AMBIENTALE

RUBINO ANNA ROSA DOCENTE MATEMATICA

GRECO MARIA ASSUNTA DOCENTE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

DRESDA MAURIZIO DOCENTE RELIGIONE CATTOLICA
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3.2 Continuità docenti

DISCIPLINA
a.s.

2023/2024
a.s.

2024/2025
a.s.

2026/2027

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA MIGLIETTA FERRARI FERRARI

STORIA MIGLIETTA FERRARI FERRARI

LINGUA INGLESE PETRACHI PETRACHI PETRACHI

BIOLOGIA, 
MICROBIOLOGIA E 
TECNOLOGIE DI 
CONTROLLO 
AMBIENTALE

CAVALLO - D’ERRICO CAVALLO - D’ERRICO MACCHIA - 
D’ERRICO

CHIMICA ANALITICA E 
STRUMENTALE MONTI - RIZZO DE LEO - D’ERRICO

ZONNO - 
SCRASCIA

CHIMICA ORGANICA E 
BIOCHIMICA MANSUETO - TAFURO FIORENTINO - DORA

MANCHINU - 
FAGGIANO

FISICA AMBIENTALE PAPA SCORZO PEZZUTO

MATEMATICA E 
COMPLEMENTI DI 
MATEMATICA

RUBINO RUBINO RUBINO

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE SALERNO DE MATTEIS GRECO

RELIGIONE CATTOLICA / 
ATTIVITA’ ALTERNATIVA DRESDA DRESDA DRESDA
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3.3 Descrizione e storia classe

La classe è formata da 23 ragazzi, 13 alunni e 10 alunne, tutti provenienti dalla 4A AMB dell’a.s. 
2024/25. Sono presenti tre alunni con bisogni educativi speciali, fra cui un DSA, per i quali sono 
stati predisposti e regolarmente attuati i relativi PDP e da uno studente-atleta impegnato in ambito 
sportivo a livello agonistico, per il quale il Consiglio di Classe ha redatto un PFP. Il gruppo nel 
complesso si presenta eterogeneo per estrazione socio-culturale e provenienza geografica (con una 
prevalenza di residenti a Brindisi e diversi comuni della provincia), riflettendo una varietà di abilità 
di base, senso di responsabilità, impegno e partecipazione al dialogo didattico-educativo.
Nel corso del triennio, la composizione della classe ha subito variazioni significative: il gruppo 
iniziale di studenti si è modificato a causa di nuovi inserimenti, anche da altri da indirizzi, 
trasferimenti verso altri istituti e mancate ammissioni alle classi successive. Parallelamente, si è 
registrata una marcata discontinuità anche nel corpo docente (soprattutto nelle discipline tecniche 
d’indirizzo), che ha parzialmente destabilizzato gli studenti della classe, richiedendo costanti 
interventi di rinforzo, recupero e adattamento ai diversi approcci metodologici dei docenti. Sotto il 
profilo relazionale, sebbene permanga uno spirito di solidarietà di fondo, sono emerse nel tempo 
dinamiche interpersonali altalenanti (tra pari e tra docenti) che hanno richiesto un continuo sforzo di 
mediazione. Nonostante permangano alcuni sottogruppi e fragilità comunicative, il Consiglio di 
Classe ha operato per stabilire un dialogo educativo basato sulla collaborazione. Attualmente, la 
situazione relazionale appare stabilizzata, pur senza aver del tutto appianato alcune criticità 
pregresse. 
Si segnala altresì, con particolare riferimento all’ultimo periodo, un’elevata incidenza di assenze tra 
un gruppo di studenti e studentesse. Tale criticità ha compromesso il regolare svolgimento della 
programmazione, determinando un sensibile peggioramento dei risultati, in certi casi già lacunosi. 
Occorre, infine, evidenziare come invece alcuni studenti si siano resi disponibili ogni anno, con 
serietà ed impegno attivo e responsabile, a partecipare ad alcuni progetti proposti dall’Istituto e alle 
attività di orientamento in entrata (“Open Day”) sia rivolte a studenti delle scuole medie inferiori, 
che a studenti del secondo anno, coadiuvando i docenti ed i tecnici nella presentazione delle attività 
svolte dalla scuola e aiutando i ragazzi nella scelta dell’indirizzo, con le proprie competenze ed 
esperienze.
Dalla valutazione complessiva emerge un quadro non omogeneo per quanto riguarda l’impegno 
profuso, l’interesse per le discipline e la sistematicità di un metodo di studio produttivo. Il 
rendimento della classe si attesta su livelli medio-bassi, con alcune situazioni di criticità individuale 
(soprattutto nelle materie specifiche di indirizzo) e/o insufficienze diffuse. Solo un numero esiguo di 
studenti ha saputo accostarsi allo studio di tutte le discipline in maniera attiva e consapevole, 
dimostrando impegno e partecipazione continuativa e raggiungendo buoni risultati nelle 
conoscenze, nella capacità di organizzazione concettuale e di rielaborazione personale e maturando 
abilità e competenze. La maggioranza degli studenti ha mantenuto un approccio piuttosto passivo, 
intervenendo prevalentemente su sollecitazione diretta dei docenti e mostrando limitata 
determinazione nel voler consolidare ed accrescere la propria preparazione di base.
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Nonostante queste differenze negli esiti individuali, gli obiettivi didattici e formativi stabiliti dal 
Consiglio di Classe possono ritenersi complessivamente raggiunti, sebbene con esiti individuali 
molto diversificati. In particolare:

- un ristretto gruppo di alunni ha acquisito i contenuti disciplinari in modo completo, 
dimostrando la capacità di attuare collegamenti multidisciplinari in maniera 
organica. Gli studenti hanno saputo formulare argomentazioni critiche e personali, 
esprimendosi con correttezza nel linguaggio tecnico e conseguendo, pertanto, ottimi 
risultati;

- un considerevole gruppo di alunni ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
modo essenziale, dimostrando una discreta autonomia nello sviluppo di collegamenti 
multidisciplinari semplici. Gli studenti hanno formulato argomentazioni quasi 
sempre lineari con qualche spunto di riflessione personale, esprimendosi in modo 
complessivamente corretto ma con alcune incertezze nel lessico tecnico e 
conseguendo pertanto risultati discreti;

- un gruppo invece ha acquisito i contenuti delle discipline in modo parziale e non 
sempre approfondito, dimostrando capacità argomentative non sempre articolate in 
modo critico e personale. Gli studenti pur esprimendosi in modo generalmente 
corretto presentano diverse incertezze nella proprietà di linguaggio e nell’uso della 
terminologia tecnica specifica, conseguendo pertanto risultati nel complesso 
sufficienti o quasi sufficienti. 

L’impostazione del Consiglio di Classe è stata sempre finalizzata a una formazione 
professionalizzante, promuovendo sia il raggiungimento delle conoscenze nelle singole discipline, 
sia la maturazione culturale complessiva degli alunni mediante l’acquisizione degli strumenti 
necessari per una partecipazione responsabile e attiva nel mondo del lavoro e nella società. Il 
Consiglio di Classe ha infatti arricchito l’offerta formativa con attività di orientamento e di FSL, 
promuovendo un’ampia gamma di esperienze, svolte in modalità online e in presenza, permettendo 
agli alunni di sviluppare competenze specifiche nel settore chimico-ambientale e competenze 
trasversali come la comunicazione, la collaborazione e il lavoro di squadra. Gli studenti sono stati 
guidati in modo coordinato dai docenti, ognuno secondo le proprie competenze disciplinari, nel 
trasformare idee in progetti concreti, sviluppando capacità di gestione progettuale e creatività 
attraverso diversi strumenti comunicativi e attivando il percorso di Educazione Civica in modo 
trasversale attraverso varie discipline. Particolare attenzione è stata dedicata al potenziamento del 
senso critico e della capacità di risolvere problemi in modo creativo e delle capacità espressive, 
operative e alla padronanza dei linguaggi specifici delle diverse discipline. A conclusione del 
percorso di studi e sulla base delle premesse sopra riportate, gli obiettivi individuati dal Consiglio di 
Classe, in conformità con le Indicazioni Ministeriali, risultano raggiunti da tutti gli studenti, 
sebbene con livelli di acquisizione diversificati.
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3.4 Composizione classe nel triennio

4. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE

Il Consiglio di Classe ha predisposto tre piani didattici personalizzati e un percorso formativo 
personalizzato; gli alunni coinvolti sono stati supportati mediante l’impiego di strumenti 
compensativi e di misure dispensative adeguati e in linea con le rispettive documentazioni, con 
l’obiettivo di favorire il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi. 
Nel rispetto delle prescrizioni dell’Ordinanza Ministeriale n°54 del 26 marzo 2026 in riferimento 
agli alunni con bisogni educativi speciali, il Consiglio di Classe rimanda agli specifici PDP e PFP 
per tutte le misure adottate e previste.

5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA

5.1 Metodologie e strategie didattiche
Le metodologie e le strategie  adottate nelle  diverse discipline sono riportate nella tabella al 
paragrafo 7.1 del presente documento.

5.2 CLIL: attività e modalità insegnamento
Durante tutto il percorso didattico triennale nessuna disciplina non linguistica (DNL) è stata 
veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL.
  
          

ANNO 
SCOLASTICO

N.
ISCRITTI

N. 
INSERIMENTI

N.
TRASFERIME

NTI

N.
AMMESSI ALLA 

CLASSE 
SUCCESSIVA

2023/24 26 iniziali
2 da altre classi

del Majorana con diverso 
indirizzo

- 27 su 28

2024/25 27 dalla III A 
AMB

2 da altre classi
del Majorana con stesso 

indirizzo
1 23 su 28

2025/26
23 dalla IV A 

AMB - -  
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5.3 Formazione Scuola-Lavoro - FSL (ex-PCTO): attività nel triennio

TITOLO E 
DESCRIZIONE 

ENTE PARTNER E 
SOGGETTI 
COINVOLTI

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' SVOLTE

Corso di sicurezza sul lavoro
A.S. 2023/2024

Laboratorio di 
informazione e 

formazione SPESAL 
(ASL-BR) ha realizzato 
uno specifico percorso 
formativo in accordo al 
D. Lgs n°81/08 s.m.i.

Presentazione degli elementi generali della 
normativa in ambito di sicurezza del lavoro, 
prevenzione di alcune dinamiche d’ infortunio, 
valutazione delle misure di prevenzione in ambito 
di sicurezza sul lavoro, importanza dei D.P.I. 
(dispositivi di protezione individuale) nello 
specifico ambiente di lavoro osservazione di alcuni 
scenari di esposizione lavorativa a maggior rischio 
di malattie professionali e relative misure per 
prevenirle. 

Modalità di fruizione: presenza

Alunni coinvolti: 19

Ore certificate: 4

Costruirsi un Futuro 
nell'Industria Chimica

A.S. 2023/2024

Officina EDUcreativa 
CivicaMente in 

collaborazione con 
Federchimica e 

CONFINDUSTRIA

Percorso promosso da Federchimica per favorire 
l’inserimento di giovani nel panorama lavorativo, 
grazie a una formazione aggiornata sulla base delle 
esigenze aziendali, colmando così il gap tra 
competenze degli studenti e profili professionali 
ricercati dalle imprese.

Modalità di fruizione: e-learning su piattaforma 
digitale (www.educazionedigitale.it)

Alunni coinvolti: 21

Ore certificate: 20

Enilearning 
A.S. 2023/2024

Eni Corporate University

Percorso che affronta differenti tematiche, per 
aiutare i ragazzi a conoscere le dinamiche di una 
grande impresa come Eni, ma anche per acquisire 
familiarità con i temi legati all’energia 
(sostenibilità, transizione energetica, energie 
rinnovabili, economia circolare, digitalizzazione, 
competenze trasversali).

Modalità di fruizione: e-learning su piattaforma 
digitale (https://eni-learning.com/)

Alunni coinvolti: 16

Ore certificate: 12

Pag.  /  12 73



UNIPOL - Soft Skills
A.S. 2023/2024
A.S. 2025/2026

Officina EDUcreativa 
CivicaMente in 

collaborazione con 
UNIPOL

Percorso articolato in sessioni formative sulle soft 
skills, finalizzate alla costruzione di un nuovo 
modo di pensare e di agire comunicando le proprie 
emozioni in modo chiaro ed efficace, contribuendo 
alla maturazione personale di ogni soggetto 
aiutando a creare lavoratori sempre più 
consapevoli.

Modalità di fruizione: e-learning su piattaforma 
digitale  (www.educazionedigitale.it)

Alunni coinvolti: 6 + 1

Ore certificate: 15 

Visita guidata “Centro 
storico di Brindisi”

A.S. 2023/2024

Associazione Le Colonne
Brindisi (BR)

Percorso finalizzato alla conoscenza del territorio e 
alla scoperta delle bellezze storiche ed 
architettoniche della città.

Modalità di fruizione: in presenza

Alunni coinvolti: 17

Ore certificate: 6

Visita al Museo Leonardo da 
Vinci 

A.S. 2023/2024

Il Museo delle Macchine 
di Leonardo Da Vinci 

Galatone (LE)

Percorso finalizzato alla conoscenza del territorio 
nei vari aspetti culturali, sociali, ambientali, storici 
e artistici.

Modalità di fruizione: in presenza

Alunni coinvolti: 19

Ore certificate: 6

Colletta alimentare
A.S. 2023/2024

Fondazione Banco 
Alimentare Onlus

Adesione alla Giornata Nazionale della Colletta 
Alimentare, giornata di solidarietà, condivisione e 
carità verso i meno fortunati, ed occasione di 
crescita per coloro che si impegnano nella raccolta.

Modalità di fruizione: in presenza

Alunni coinvolti: 1

Ore certificate: 8

TITOLO E 
DESCRIZIONE 

ENTE PARTNER E 
SOGGETTI 
COINVOLTI

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' SVOLTE
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A2A: Viaggio nel mondo 
della transizione energetica

A.S. 2023/2024
A.S. 2024/2025
A.S. 2025/2026

Officina EDUcreativa 
CivicaMente in 

collaborazione con il 
Gruppo A2A 

Percorso articolato in moduli che approfondisce 
diversi aspetti tecnici legati all’energia da fonti 
rinnovabili e non, alla gestione dei rifiuti e alla 
sostenibilità, nonché aspetti legati alle soft skills e 
all’innovazione, caratteristiche imprescindibili per 
affacciarsi al mondo del lavoro.

Modalità di fruizione: e-learning su piattaforma 
digitale (www.edicazionedigitale.it)

Alunni coinvolti nel triennio: 6 + 11 + 3
Ore certificate: 40

Parliamo di convivenza 
civile e sociale
A.S. 2024/2025

SinP
Sociologia in Progress

Progetto finalizzato a promuovere la legalità come 
valore positivo, alla prevenzione della illegalità, 
all’interiorizzazione dei valori alla base di una 
società civile al fine di promuovere l’assunzione di 
comportamenti corretti e rispettosi di sé e degli 
altri, di favorire la formazione di cittadini 
responsabili in modo da abituare al senso critico

Modalità di fruizione: in presenza.

Alunni coinvolti: TUTTI

Ore certificate: 10

School4life
A.S. 2023/2024
A.S. 2024/2025

Eni Corporate University 
in associazione al 
Concorzio ELIS

Progetto di durata biennale (2023/2024 e 
2024/2025) promosso da ENI-ELIS finalizzato al 
contrasto dell’abbandono scolastico.

Modalità di fruizione: in presenza e a distanza

Alunni coinvolti: TUTTI

Ore certificate: 20 
Gli alunni hanno acquisito un numero di ore 
diversificate (per un massimo di 20) sulla base 
delle effettive ore di presenza alle attività proposte.

Creathon
A.S. 2024/2025

Eni Corporate University 
in associazione al 
Concorzio ELIS

Maratona creativa, promossa da ENI-ELIS 
nell’ambito del progetto School4life, che 
coinvolge gli studenti allo scopo di lavorare su una 
sfida/ caso aziendale proposto da ENI. 

Modalità di fruizione: a distanza

Alunni coinvolti: 3

Ore certificate: 8

TITOLO E 
DESCRIZIONE 

ENTE PARTNER E 
SOGGETTI 
COINVOLTI

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' SVOLTE
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Pronti, Lavoro… Via!
A.S. 2024/2025

Officina EDUcreativa
Civicamente in 

collaborazione con 
FeduF, UNIMPIEGO 
CONFINDUSTRIA e 

UNIPOL

Percorso articolato affrontando argomenti per 
approcciarsi al mondo del lavoro: lavoro 
autonomo, dipendente, l’assicurazione INAIL, le 
tutele, la retribuzione, i contributi lavorativi, la 
previdenza, le leve fiscali, i modi per accedere alla 
pensione.

Modalità di fruizione: e-learning su piattaforma 
digitale  (www.educazionedigitale.it)

Alunni coinvolti: 19

Ore certificate: 22

Visita guidata al Museo di 
Storia Naturale del Salento

A.S. 2024/2025

Museo di Storia Naturale 
del Salento 

Calimera (LE)

La visita ha previsto la partecipazione attiva degli 
studenti in diverse attività laboratoriali in ambito 
faunistico, biologico e astronomico.

Modalità di fruizione: in presenza

Alunni coinvolti: 18
 
Ore certificate: 6

 Assorienta 
A.S. 2024/2025 

Assorienta
Associazione Orientatori 

Italiani

Incontro dedicato alla presentazione delle carriere 
nelle forze armate e polizia, dei concorsi per 
accedere e dei possibili sbocchi occupazionali.

Modalità di fruizione: in presenza

Alunni coinvolti: 21

Ore certificate: 1

FSL all'estero - Malta 
A.S. 2024/2025

Fondi Strutturali Europei  
Programma Operativo 

Nazionale “Per la scuola,
competenze e ambienti 
per l’apprendimento”

Percorso formativo di lingua straniera e per le 
competenze trasversali e per l'orientamento 
all’estero.

Modalità di fruizione: in presenza

Alunni coinvolti: 4

Ore certificate: 60

TITOLO E 
DESCRIZIONE 

ENTE PARTNER E 
SOGGETTI 
COINVOLTI

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' SVOLTE
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Treno della Memoria
A.S. 2024/2025

TdF Mediterranea APS

Percorso educativo e culturale che accompagna 
studenti e studentesse nella visita ai campi di 
concentramento e di sterminio di Auschwitz e 
Birkenau, con l'obiettivo di promuovere la 
memoria storica e contribuire alla formazione di 
cittadini consapevoli e attenti al tema dei diritti 
umani.

Modalità di fruizione: in presenza

Alunni coinvolti: 1

Ore certificate: 40

Ruolo delle scienze 
ambientali e della chimica 
per progettare un futuro 

sostenibile
A.S. 2024/2025

Università del SALENTO

Orientamento attivo nella transizione scuola-
università” del PNRR (M4.C1 – 24) organizzato 
dal Dipartimento di Scienze e tecnologie 
biologiche ed ambientali di Unisalento.

Modalità di fruizione: in presenza

Alunni coinvolti:22

Ore certificate: 15

Corso di sicurezza sul lavoro
A.S. 2024/2025

Corso formativo in 
accordo al D. Lgs 

n°81/08 s.m.i.
Registro Elettronico 

SPAGGIARI 

Presentazione degli elementi generali della 
normativa in ambito di sicurezza del lavoro, 
prevenzione di alcune dinamiche d’infortunio, 
valutazione delle misure di prevenzione in ambito 
di sicurezza sul lavoro, importanza dei D.P.I. 
(dispositivi di protezione individuale) nello 
specifico ambiente di lavoro osservazione di alcuni 
scenari di esposizione lavorativa a maggior rischio 
di malattie professionali e relative misure per 
prevenirle. 

Modalità di fruizione: e-learning

Alunni coinvolti: 1

Ore certificate: 4

Innova Day
A.S. 2024/2025

-

Percorso Job Day a scuola

Modalità di fruizione: In presenza

Alunni coinvolti: 1

Ore certificate: 4

TITOLO E 
DESCRIZIONE 

ENTE PARTNER E 
SOGGETTI 
COINVOLTI

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' SVOLTE
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Estate Ragazzi 2024
A.S. 2024/2025

Associazione Salesiani 
Don Bosco di Brindisi 

(BR)

Progetto estivo di collaborazione con gli animatori 
dell’associazione Salesiani Don Bosco sottoforma 
di volontariato per prendere parte a diverse 
iniziative e occasioni per fare amicizia, vivere 
esperienze nuove e crescere in modo sano e 
oratoriano in un ambiente giovane e dinamico nel 
quale sono proprio gli adolescenti a mettersi a 
servizio dei più piccoli in modo del tutto gratuito 
ispirandosi alla passione educativa del santo dei 
giovani.

Modalità di fruizione: In presenza

Alunni coinvolti: 1

Ore certificate: 96

Open Day  Unisalento
A.S. 2025/2026

Unisalento

Due giornate di orientamento accademico e 
professionale post-diploma:

- Ambito tecnico-scientifico ed 
economico-giuridico

- Ambito umanistico-sociale

Modalità di fruizione: In presenza

Alunni coinvolti nelle due giornate: 8 + 19

Ore certificate: 4+4

Donazione di sangue, 
midollo osseo, organi

A.S. 2025/2026
AVIS-ADMO-AIDO

Incontri con l’obiettivo di coinvolgere quanti più 
giovani possibili per promuovere la cultura della 
solidarietà e l’importanza della donazione.

Modalità di fruizione: In presenza

Alunni coinvolti AMDO: 19
Alunni coinvolti AIDO: 17
Alunni coinvolti AVIS: 21

Ore certificate: 3  

TITOLO E 
DESCRIZIONE 

ENTE PARTNER E 
SOGGETTI 
COINVOLTI

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' SVOLTE
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YOUTHEMPOWERED 
A.S. 2025/2026

Officina EDUcreativa
CivicaMente in 

collaborazione con Coca-
Cola HBC Italia

Un’iniziativa dedicata ai giovani tra i 16 e i 30 
anni per supportarli nella conoscenza delle proprie 
attitudini e nell’acquisizione di competenze 
necessarie per il mondo del lavoro, attraverso la 
testimonianza e l’esperienza dei dipendenti 
dell’azienda e di società partner. I moduli 
sviluppati sono stati di formazione di Life e-
Business Skill, con consigli e attività interattive 
per comprendere al meglio i propri punti di forza e 
debolezza, imparando a svilupparli e a comunicarli 
in modo efficace, ad esempio durante un colloquio 
di lavoro.

Modalità di fruizione: e-learning su piattaforma 
digitale (www.educazionedigitale.it) 

Alunni coinvolti: 9

Ore certificate: 5

Economia Civile
A.S. 2025/2026

Officina EDUcreativa
CivicaMente in 

collaborazione con Leroy 
Merlin, NEXT, 

(RI)GENERIAMO

Percorso formativo che mira ad avviare una 
riflessione sulla possibilità effettiva di un modello 
economico alternativo a quello basato unicamente 
sul profitto, che possa generare valore ed essere 
orientato al raggiungimento del benessere 
collettivo.

Modalità di fruizione: e-learning su piattaforma 
digitale (www.educazionedigitale.it)

Alunni coinvolti: 6

Ore certificate: 21

Strumenti per una crescita 
consapevole

A.S. 2025/2026

Officina EDUcreativa 
CivicaMente in 

collaborazione con 
BPER:

Percorso sviluppato per guidare ragazze e ragazzi 
delle scuole secondarie di II grado nella scoperta 
delle competenze chiave per affrontare il mondo 
del lavoro e della vita adulta con consapevolezza, 
preparazione e fiducia, non solo acquisendo 
nozioni, ma imparando a riconoscere le proprie 
risorse interiori, coltivare relazioni efficaci, gestire 
l’incertezza, imparare continuamente, pensare in 
modo critico e agire responsabilmente.

Modalità di fruizione: e-learning su piattaforma 
digitale (www.educazionedigitale.it)

Alunni coinvolti: 7

Ore certificate: 10

TITOLO E 
DESCRIZIONE 

ENTE PARTNER E 
SOGGETTI 
COINVOLTI

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' SVOLTE
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Missione Orientamento
A.S. 2025/2026

WeSchool Education in 
collaborazione con OVS 
S.P.A. - Punto vendita di 

Brindisi sito in via 
Commenda 

Il percorso offre l’opportunità agli studenti di 
approfondire le principali figure chiave in uno 
store del Gruppo OVS: Sales Assistant (assistente 
alla vendita), Visual Merchandiser (addetto 
all’allestimento e vetrine) e Store Manager 
(responsabile del negozio). L’esperienza è 
raccontata come un’avventura in cui lo studente 
sperimenta i diversi ruoli in prima persona 
affiancato dai professionisti OVS ed è guidato da 
un format gamificato fatto di missioni da 
completare, un logbook digitale e delle attività da 
scegliere attivando una riflessione su di sé.

Modalità di fruizione: in presenza e a distanza

Alunni coinvolti: 1

Ore certificate: 30

Sport come benessere
A.S. 2025/2026

Officina EDUcreativa 
CivicaMente in 

collaborazione con 
CISALFA GROUP

Attività progettate per far comprendere 
l’importanza della relazione tra attività sportiva e 
benessere psicologico, alimentazione, relazioni 
interpersonali, accessibilità, tecnologia e 
sostenibilità. Nel percorso gli studenti avranno 
modo di diventare cittadini attivi e consapevoli 
contribuendo allo sviluppo di un Osservatorio sul 
rapporto tra la Generazione Z e lo sport, dal quale 
trarre evidenze essenziali per sostenere e far 
conoscere l’importanza del benessere sportivo alle 
future generazioni.

Modalità di fruizione: e-learning su piattaforma 
digitale (www.educazionedigitale.it)

Alunni coinvolti: 2

Ore certificate: 15

TITOLO E 
DESCRIZIONE 

ENTE PARTNER E 
SOGGETTI 
COINVOLTI

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' SVOLTE

Pag.  /  19 73



6. ATTIVITÀ E PROGETTI 

6.1 Attività di recupero e potenziamento
Il Consiglio di Classe, laddove si sono rilevate alcune difficoltà nell’acquisizione di argomenti 
specifici delle discipline, ha attivato azioni mirate al recupero e al riallineamento in itinere 
attraverso il rallentamento del programma, la ripetizione di specifici argomenti risultati ostici, 
sussidi audio e video di supporto, schemi e mappe. Inoltre, sono stati attivati durante il triennio vari 
corsi di mentoring e di recupero delle competenze in varie discipline. 
Ogni docente in accordo alla propria progettazione ha attuato moduli di approfondimento 
disciplinare, rivolti agli studenti che hanno mostrato particolari interessi o abilità in specifiche 
materie, con lavori di gruppo e produzione di elaborati. Alcuni alunni hanno  seguito corsi 
pomeridiani e/o conseguito certificazioni linguistiche come attività di potenziamento (dettagliate 
nella sezione 6.3).

6.2 Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione”
L’azione didattico-educativa del Consiglio di Classe per l’acquisizione delle competenze trasversali 
e di Cittadinanza e Costituzione, nell’arco del triennio, è avvenuta attraverso metodologie didattiche 
effettuate nei percorsi di FSL e dell’insegnamento dell’Educazione Civica, individuate all’interno 
delle programmazioni disciplinari e ritenute idonee a favorire il processo di apprendimento. Le 
competenze si esplicano innanzitutto nell’ambiente scolastico, luogo per eccellenza in cui si esercita 
la convivenza civile e ci si esercita a gestire il conflitto, il diritto e il dovere, il rispetto delle regole e 
dell’ambiente in cui si vive.
Il Consiglio di Classe in coerenza con gli obiettivi del PTOF e il decreto 183 del 7 settembre 2024 
(Linee guida nazionali per l’insegnamento dell’educazione civica, nell’ambito della legge 92 del 20 
agosto 2019) ha realizzato i seguenti progetti: 

TITOLO BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO ATTIVITA' SVOLTE, DURATA, 
SOGGETTI COINVOLTI

Parliamo di convivenza civile 
e sociale

Promozione della legalità come valore positivo, 
prevenzione illegalità, interiorizzazione dei valori 
alla base di una società civile.

Attività FSL e Educazione Civica a.s. 
2024/2025. Discussione in classe sui temi 
inerenti al progetto.
Visita presso la casa circondariale di 
Brindisi. 

La donazione 
Sensibilizzazione alla donazione di sangue, organi, 
midollo osseo

Orientamento e FSL a.s. 2025/2026: 
incontro con i referenti delle associazioni.

Percorsi per l’Orientamento  in 
uscita ( si veda sezione 6.4)

Orientamento formativo
Orientamento a.s. 2024/2025.
Orientamento a.s. 2025/2026 (si veda la  
sezione 6.4). 

Percorsi per l’Orientamento 
altre scuole Orientamento per altre scuole o per interni biennio.

Partecipazione come tutor a Open Day/
orientamento interno. 

Pag.  /  20 73



6.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa nel triennio
Alcuni alunni hanno partecipato alle seguenti iniziative culturali e formative proposte dall’Istituto. 
In particolare: 

Corsi e certificazioni:
- Corso di preparazione finalizzato al conseguimento di certificazioni linguistiche Cambridge 

(B1,B2).
- Progetto ERASMUS+ “Inclusion” cod. 2021-1-It02-KA121-SCH-000011392.
- Corso di preparazione ai test d’ingresso universitari.
- Progetto FIS “Rilevaz-ioni cromatografiche”.
- Progetto FIS “MajoRIS: indagini in provetta”.

Visite formative:
- Treno della memoria, viaggio ad Auschwitz affinché la conoscenza di ciò che è stato possa 

guidare le giovani generazioni a non ripetere gli errori del passato;
- Percorso formativo a Malta per le competenze trasversali e l’orientamento all’estero;
- Viaggio di istruzione a Barcellona con visita alla città e ai monumenti principali;
- Visita guidata al Fitodepuratore AQP c/o Melendugno (LE);
- Visita guidata all’impianto di produzione di Biogas c/o Società Pezza Viva Nuova S.S. di 

Torre Santa Susanna (BR).

Visione di film :
- C’è ancora domani
- Mirabile visione 
- Il ragazzo dai pantaloni rosa
- Leggere Lolita a Teheran 
- Norimberga
- Zvanì - Il romanzo familiare di Giovanni Pascoli
- Fratelli di culla
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6.4 Attività specifiche di orientamento/orientamento attivo
Il Consiglio di classe, in coerenza con gli obiettivi del D.M. 328 del 22 dicembre 2022 e del PTOF 
e alla pianificazione per l’anno scolastico 2025/2026  ha recepito e attuato la seguente proposta per 
il  Modulo di Orientamento Formativo di almeno 30 ore curricolari:

Attività interne:
- Incontro con i referenti dell’ITS Biotech for Life
- Incontro con Polizia di Stato
- Incontro con Marina Militare e Brigata San Marco
- Incontro con Esercito Italiano
- Incontro con l’Ordine degli infermieri di Brindisi
- Incontro orientamento universitario per le Professioni Sanitarie
- Incorntro con i referenti dell’ITS A.Cuccovillo Meccatronica Puglia
- Incontro con  ASIRID di Poggiolevante

Attività esterne:
- Orientamento presso il Salone dello Studente di Bari
- Orientamento presso Università degli Studi di Bari
- Partecipazione a Open day presso Università degli Studi del Salento
- Corso di orientamento attivo con Università del Salento 

o Dal Laboratorio al paziente: le scienze biomediche e la ricerca
o Dal laboratorio al mondo reale dell'ingegneria industriale.

- Partecipazione agli Open Day attivati dalle Università Italiane, in presenza e in streaming.

Tenendo conto della proposta formativa dell’istituto, il Consiglio di Classe ha implementato la 
didattica quotidiana con strategie volte a rendere l’azione orientativa più efficace, per l’acquisizione 
di competenze orientative trasversali finalizzate al compimento di scelte consapevoli per il proprio 
futuro formativo o professionale degli studenti. 
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7.  INDICAZIONI SULLE DISCIPLINE
7.1 Schede informative su singole discipline (competenze – contenuti – obiettivi 

raggiunti)
Si riportano a seguire le schede informative delle discipline per l’anno scolastico 2025/2026:

EDUCAZIONE CIVICA

Nuclei concettuali
[ DM n°183/2024 ]

Competenze
[ DM n°183/2024 ] Contenuti

Discipline
afferenti Ore

AREA 1
COSTITUZIONE
La costituzione, Lo 
stato, le leggi
Gli ordinamenti
Legalità, convivenza 
civile e cittadinanza
Prevenzione e stili di 
vita sani.

Competenza n. 2
Interagire correttamente 
con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli 
organismi internazionali, 
delle regioni e delle 
Autonomie locali.

Lettura di un articolo di 
giornale.
Crollo del muro di Berlino e i 
nuovi equilibri politici nazionali 
e internazionali. 
Costituzione italiana e leggi 
Fasciste.
Costituzione italiana: il metodo 
compromissorio.
Unità d’Italia e letteratura: 
Verga, Pirandello, Tomasi di 
Lampedusa.

Lingua e letteratura 
italiana

4

Venti di guerra. Video da Limes. 
La distruzione di Gaza.
Il Venezuela e le tensioni 
internazionali.
U n i f i c a z i o n e d ’ I t a l i a e 
“questione meridionale”.
La scrittura della Costituzione 
( 3 video, sito della Camera dei 
Deputati). 
Bella ciao: la storia di un canto 
italiano.

Storia 7

Competenza n. 4
Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del 
benessere psicofisico.

D o p i n g : “ C o r r u z i o n e e 
manipolazione nello sport”
“Corretta alimentazione e sport”

Scienze sportive e 
motorie 6

I n q u i n a m e n t o a c u s t i c o 
ambientale
E f f e t t i d e l l e r a d i a z i o n i 
elettromagnetiche sulla salute

Fisica ambientale 4
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AREA 2
SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’
Normativa e tutela del 
territorio dal punto di 
vista ambientale, 
artistico e culturale.
Concetto di legalità e 
illegalità. 
Responsabilità 
individuale e 
collettiva.

Competenza n. 7 
Maturare scelte e condotte 
di tutela dei beni materiali 
e immateriali.

Impronta idrica
Economia circolare

Biologia, 
microbiologia e 

tecnologie di 
controllo ambientale

8

“Green chemistry – Carboidrati 
tra salute e sostenibilità”

Chimica organica e 
biochimica 5

Analisi dei principali inquinanti 
delle acque destinate al 
consumo umano: effetti sulla 
salute e fonti di contaminazione

Chimica analitica e 
strumentale 6

Green cities Inglese 3

METODOLOGIE
E SUSSIDI
DIDATTICI

Il C.d.C. ha programmato un percorso trasversale che ha coinvolto diverse discipline. Ogni 
materia afferente all’educazione civica ha sviluppato le competenze attraverso una didattica 
inclusiva improntata al coinvolgimento e alla condivisione di conoscenze, ma anche di 
valori. Sono state dunque svolte lezioni arricchite e coadiuvate da sussidi pluridisciplinari e 
multimediali, che hanno condotto a discussioni guidate, e a riflessioni sul presente con 
collegamenti e riferimenti continui al passato. 
I contenuti sono stati veicolati grazie a strumenti innovativi quali prodotti audiovisivi e 
multimediali, che hanno permesso l’integrazione dei contenuti cartacei (testi, articoli, 
documenti) con quelli ipermediali fruibili via web.

METODI DI 
VERIFICA

Le verifiche (scritte, orali e/o sotto forma di prodotti multimediali) hanno fornito 
all’insegnante informazioni sul processo di apprendimento degli allievi rispetto agli obiettivi 
conseguiti nel corso del lavoro in atto. Hanno tenuto conto della conoscenza dell’argomento, 
della chiarezza e coerenza dell’esposizione, ma soprattutto della capacità di analisi e di 
sintesi e di quella di esprimere valutazioni personali e giudizi critici.

CRITERI DI 
VALUTAZIONE

Le verifiche nelle discipline coinvolte sono state considerate passi di un processo 
complessivo per la valutazione delle competenze. Altri input per la valutazione sono 
scaturiti dall’osservazione diretta durante la didattica in presenza. In particolare, si è tenuto 
conto del comportamento dello studente durante lo svolgimento del percorso educativo e il 
grado di consapevolezza in merito al suo modus operandi.

ORE TOTALI 43

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

COMPETENZE RAGGIUNTE
alla fine dell'anno per la disciplina

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA

1. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team 
working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e 
professionali di riferimento.

2. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali.

3. Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà e ai 
suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente
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CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

Leopardi: vita, opere, poetica.
Lettere al padre: tre brani. 
Zibaldone, un brano.
I Canti ( Il passero solitario, L’infinito, Il sabato del villaggio, La quiete dopo 
la tempesta, A Silvia)
Le operette morali: Il dialogo di un islandese
La ginestra

Il verismo e Verga: vita, opere, poetica
Le novelle
La roba
Libertà
Rosso Malpelo
La lupa
Fantasticheria
I Malavoglia
Mastro Don Gesualdo

Unità d’Italia e letteratura: Verga, Pirandello, Tomasi di Lampedusa

Decadentismo, simbolismo. 
Baudelaire: Correspondences
Carducci: tradizione, classicità, patriottismo. Cenni

Pascoli: vita, opere, poetica.
Myricae
Canti di Castelvecchio
Novembre
L’assiuolo
X agosto
Nebbia

Scapigliatura (cenni)
D’Annunzio: vita, opere, poetica
Il piacere
Alcyone
La pioggia nel pineto

Pirandello: vita, opere, poetica.
Il fu Mattia Pascal
L’umorismo
Uno, nessuno e centomila
Novelle per un anno 
La patente
Il treno ha fischiato
Il teatro del grottesco
Il teatro nel teatro
Sei personaggi in cerca d’autore

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
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ABILITÀ

Lingua
Identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana con particolare 
riferimento al Novecento.
Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei/nei testi letterari più 
rappresentativi.
Individuare le correlazioni tra le innovazioni scientifiche e tecnologiche e le 
trasformazioni linguistiche.
Produrre relazioni, sintesi, commenti ed altri testi di ambito professionale con 
linguaggio specifico.
Utilizzare termini tecnici e scientifici anche in lingue diverse dall’italiano.
Interagire con interlocutori esperti del settore di riferimento anche per negoziare 
in contesti professionali.
Scegliere la forma multimediale più adatta alla comunicazione nel settore 
professionale di riferimento in relazione agli interlocutori e agli scopi.
Letteratura
Elementi e principali movimenti culturali della tradizione letteraria dall’Unità 
d’Italia ad oggi con riferimenti alle letterature di altri paesi.
Autori e testi significativi della tradizione culturale italiana e di altri popoli.
Modalità di integrazione delle diverse forme di espressione artistica e letteraria.
Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana 
dall’Unità d’Italia ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, 
politici e scientifici di riferimento.
Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori 
della letteratura italiana e di altre letterature.
Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra 
la cultura italiana e le culture di altri Paesi.
Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari.
Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi al fine di 
formulare un motivato giudizio critico.

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione dialogata e partecipata. 
Commento collettivo di testi e documenti audiovisivi.

TIPOLOGIE DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE PER PERIODO

Trimestre: almeno 1 prova scritta e 1 prova orale
Pentamestre: almeno 2 scritti e 1 orale

CRITERI DI VALUTAZIONE

Valutazione livello iniziale e dei progressi.
Valutazione atteggiamento in classe.
Valutazione delle prove di verifica.
Valutazione del livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate 
in riferimento al Pecup dell’indirizzo.

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI

Libro di testo, appunti e materiali forniti dal docente via mail e mediante 
Classroom, documentari e risorse audio video.

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
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STORIA

COMPETENZE RAGGIUNTE
alla fine dell'anno per la disciplina

STORIA

1. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 
delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento.

2. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 
del tempo.

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

Marx e il Marxismo
L’unità d’Italia 
Destra e Sinistra storiche
L’età Giolittiana
La prima guerra mondiale
La rivoluzione russa 
Il Fascismo

ABILITÀ

Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche 
del passato, cogliendo gli elementi di Analizzare problematiche significative 
del periodo considerato.
Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e 
individuarne i nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, 
demografiche, sociali e culturali.
Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 
interculturale.
Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 
particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e contesti 
ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali.
Individuare i rapporti fra cultura umanistica e scientifico-tecnologica con 
riferimento agli ambiti professionali.
Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in funzione 
dell’orientamento.
Inquadrare i beni ambientali, culturali ed artistici nel periodo storico di 
riferimento.
Applicare categorie, strumenti e metodi delle scienze storico-sociali per 
comprendere mutamenti socio-economici, aspetti demografici e sociali.
 e discontinuità.

METODOLOGIE 
Lezione frontale, lezione dialogata e partecipata. Commento collettivo di testi e 
documenti audiovisivi

TIPOLOGIA DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE PER PERIODO

Trimestre: almeno 2 prove tra orale e scritto
Pentamestre: almeno 2 prove tra orale e scritto

CRITERI DI VALUTAZIONE

Valutazione livello iniziale e dei progressi
Valutazione atteggiamento in classe
Valutazione del   livello di raggiungimento delle competenze specifiche 
prefissate in riferimento al Pecup dell’indirizzo
Valutazione delle prove di verifica

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI

Libro di testo, appunti e materiali forniti dal docente via mail e mediante 
Classroom, documentari e risorse audio video.
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LINGUA E CULTURA INGLESE

COMPETENZE RAGGIUNTE
alla fine dell’anno per la disciplina
LINGUA E CULTURA INGLESE

Sia pure con livelli diversi, gli alunni sono in grado di usare la lingua straniera 
per interagire in contesti diversificati e coerenti con il settore di indirizzo e  
saper operare collegamenti tra la tradizione culturale italiana e quella europea 
ed extraeuropea in prospettiva interculturale.
Gli alunni sono in grado di comprendere testi su argomenti settoriali e parlare di 
argomenti specifici usando verbi e termini ad essi correlati.

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

“Organic chemistry and biochemistry” 
Organic compounds
The key role of carbon
Types of organic compounds: polymers
Creating polymers
Classifying organic compounds
Discovering hydrocarbons
Introducing biochemistry
Focus on nutrients
Analysing carbohydrates
Examining lipids
Exploring proteins
A balanced diet
Food problems: allergies and intolerances

“Innovations and applications” 
DNA and RNA
Protein synthesis
The human body
The role of the immune system
Dangerous microorganisms : pathogens
The importance of vaccines
Pharmaceutical drugs
Psychoactive drugs and addiction
How biotechnology improves our lives
Genetic engineering
Cloning
Agritech
Biotechnology and health 

“Focus on the environment” 
An essential element for life: water
The water cycle
The atmosphere
The ozone layer
Energy sources
Nuclear energy
Renewables
The debate on renewables
Sources of pollution
Solid waste management
Air pollution
Climate change  
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ABILITA’

Saper utilizzare la L2 per scopi comunicativi nei diversi ambiti (studio/lavoro).
Conoscere e saper utilizzare strategie di interazione e di esposizione per 
esprimere le proprie opinioni con relativa spontaneità. 
Saper riconoscere termini specifici relativi alla microlingua collocandoli 
opportunamente nel settore di pertinenza. 
Saper lavorare in gruppo condividendo idee, scelte operative, materiali e 
strategie di apprendimento.  

METODOLOGIE

Lezione frontale
Lezione dialogata e partecipata
Brain storming

TIPOLOGIA DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE

Prove strutturate, semi-strutturate e del tipo“reading comprehension” per le 
verifiche scritte.
Prove che attestino le abilità di reading, listening e speaking tramite la 
correzione delle attività assegnate, individuali e/o di gruppo, per le verifiche 
orali.
Sono state effettuate due prove scritte nel trimestre e tre prove scritte nel 
pentamestre.  

CRITERI DI VALUTAZIONE

Nel processo di valutazione trimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi 
in esame

• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in 
riferimento al Pecup dell’indirizzo

• i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale
• i risultati delle prove di verifica
• il livello di competenze di Cittadinanza acquisito attraverso 

l’osservazione nel medio e lungo periodo

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI

- Libro di testo: “Sciencewise New Challenges” Editrice San marco
- Ipad
- Internet (Google classroom)

LINGUA E CULTURA INGLESE
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BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO AMBIENTALE

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la disciplina
BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA

 E TECNOLOGIE DI 
CONTROLLO AMBIENTALE 

Le seguenti competenze sono state raggiunte dagli alunni in modo diversificato:

Integrare conoscenze di chimica, biologia, microbiologia, di impianti di 
processi chimici e biotecnologici per contribuire all’innovazione dei processi e 
delle relative procedure.
Collaborare nei processi produttivi, nella gestione e nel controllo negli ambiti 
biologici e ambientale partecipando alla risoluzione delle problematiche 
relative agli stessi.
Collaborare nella pianificazione, gestione e controllo di attività laboratoriali.
Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.
Applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza negli 
ambienti di lavoro.
Utilizzare le abilità operative per la ricerca, lo studio e l’identificazione dei 
microrganismi.
Valutare i livelli di contaminazione di una matrice ambientale e i rischi per la 
salute umana progettando interventi finalizzati alla bonifica.

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

Le matrici ambientali: acqua, suolo, aria, composizione e caratteristiche. 
Monitoraggio. Prelievo, analisi microbiologiche.
Le acque reflue: presenza di microrganismi e di inquinanti, ciclo integrato 
dell’acqua, impianti di depurazione dei reflui, utilizzo di piante con 
caratteristiche note che, con sistemi di fitodepurazione naturale, possano 
eliminare gli inquinanti presenti. Attività metaboliche dei microrganismi e delle 
piante ai fini di risanamento ambientale. 
I rifiuti: Le diverse tipologie, il corretto smaltimento, il riciclo e i vantaggi per 
gli ecosistemi. Le discariche, gli inceneritori, i termovalorizzatori.
Fanghi attivi: Produzione, composizione, impiego S.B.I.
Il suolo: Contaminazione, analisi, biorisanamento.
L’aria: Prelievi, analisi, risanamento e biorisanamento.
Biotecnologie ed ingegneria genetica: Il DNA ricombinante, come ottenere un 
gene di interesse, ottenimento di un gene e creazione di un MGM ed OGM.

Attività di laboratorio: 
Norme di sicurezza nel laboratorio microbiologico. Tecniche di sterilizzazione.
Identificazione microbiologica per batteri Gram+ e Gram- mediante 
osservazione al microscopio, colorazioni e saggi specifici.
Caratteristiche e preparazione di terreni di coltura: generici, selettivi, 
differenziali.
Tecniche di semina in piastra Petri (superficie e inclusione).
Applicazioni delle biotecnologie in ambito ambientale. Elettroforesi su gel di 
agarosio di campioni di DNA digeriti con enzimi di restrizione. 
Preparazione di campioni ambientali per le analisi (omogeneizzazione e 
diluizioni seriali). Conta microbica. Curva di crescita in batch.
Campionamento, analisi microbiologica delle acque potabili, di balneazione e 
di scarico mediante tecnica delle Membrane Filtranti e test biochimici 
(Enterotube). Valutazione dei risultati sulla base delle normative vigenti. 
La colonna di Winogradsky: studio e allestimento in piccola scala.
Campionamento e analisi microbiologica del suolo.
Campionamento dell’aria indoor attivo (con SAS) e passivo (SETTLE 
PLATES) e confronto delle metodiche in merito alla valutazione dei risultati. 
Campionamento delle superfici: metodo del contatto, del tampone e della 
bottiglia. 
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ABILITÀ

▪ Saper applicare conoscenze di chimica, biologia, microbiologia, di 
impianti di processi chimici e biotecnologici per contribuire 
all’innovazione dei processi e delle relative procedure.

▪ Saper collaborare nella pianificazione, gestione e controllo di attività 
laboratoriali.

▪ Saper riconoscere le informazioni ed eseguire le metodiche   per 
organizzare le attività sperimentali.

▪ Saper applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della 
sicurezza negli ambienti di lavoro.

▪ Saper utilizzare le abilità operative per la ricerca, lo studio e 
l’identificazione dei microrganismi.

▪ Saper interpretare i risultati ottenuti dalle analisi di ricerca dei livelli 
di contaminazione di una matrice ambientale e i rischi per la salute 
umana progettando interventi finalizzati alla bonifica.

METODOLOGIE 

Lezione frontale, didattica laboratoriale, discussioni guidate. 
Gli alunni sono stati avviati a un metodo di studio logico deduttivo, registrando 
pertanto un graduale miglioramento del lessico scientifico e dell’acquisizione 
dei concetti fondamentali della disciplina.
La lezione frontale interattiva è stata affiancata da altre strategie didattiche: 
esercitazioni di laboratorio, esercitazioni in cooperative learning, conversazioni 
e discussioni guidate. 

TIPOLOGIA DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE

Trimestre: 2 prove scritte, 2 verifiche pratiche e 3 verifiche orali.
Pentamestre: 2 prove scritte, 1 verifica pratica e 3 verifiche orali.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione degli alunni si è basata sull’osservazione dei singoli ed ha 
tenuto conto non solo delle verifiche formali, ma anche dell’esposizione 
autonoma di contenuti, in seguito alle attività di approfondimento e ricerca 
personale. In particolare sono stati valutati: 
1) Livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in 
riferimento al PECUP dell’indirizzo; 
2) I progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale; 
3) I risultati delle prove di verifica;
4)Valutazione della partecipazione e dell’impegno profuso nelle attività 
laboratoriali.

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI

Libri di testo: Biologia, microbiologia e biotecnologie - Biotecnologie di 
controllo ambientale - Autore: Fabio Fanti - Casa Editrice: Zanichelli (versione 
digitale e materiali digitali dello stesso) e altro materiale prodotto dai docenti 
(schemi, contenuti multimediali). Strumentazione di laboratorio. Utilizzo della 
Google Suite for Education. IPad. TV/Lavagne multimediali.

BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO AMBIENTALE

Pag.  /  31 73



CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la disciplina

CHIMICA ANALITICA E 
STRUMENTALE

• Analizzare il processo analitico sia negli aspetti decisionali sia nelle 
interconnessioni con altre discipline

• Valutare le principali tecniche di analisi quali-quantitativa, strumentali e non, 
e scegliere la tecnica analitica in funzione dei risultati richiesti, in termini di 
precisione, accuratezza ed economicità

• Eseguire l’analisi nell’ambito delle norme di sicurezza e di rispetto 
dell’ambiente, nonché sulla base delle necessarie operazioni di controllo 
sugli strumenti utilizzati.

• Elaborare e presentare dati analitici
• Inquadrare il problema da un punto di vista non solo strettamente chimico, 

ma anche merceologico, legislativo, ambientale
• Eseguire l’analisi nell’ambito delle norme di sicurezza e di rispetto 

dell’ambiente, nonché sulla base delle necessarie operazioni di controllo 
sugli strumenti utilizzati.

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali 

• Interpretare ed elaborare i dati analitici al fine di esprimere una valutazione 
sul campione in esame, anche in relazione, per quanto possibile, agli aspetti 
giuridici e normativi.
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CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

Trattamento dei dati
• Teoria della misura ed elaborazione dati. Definizione di valore medio, scarto 

o deviazione, varianza, deviazione standard, gradi di libertà. Accuratezza. 
Precisione. Sensibilità. 

• Statistica applicata all’elaborazione dati. Test di Dixon per lo scarto dei dati 
anomali, distribuzione “ t “ di Student. Espressione dei risultati e limiti di 
fiducia. 

• Correlazione. Regressione lineare. Interpolazione. Metodo dei minimi 
quadrati.

Richiami di spettroscopia UV-Vis
• Principi generali di spettroscopia
• Interazioni tra radiazioni e materia 
• Spettri di emissione e di assorbimento
• Analisi qualitativa e quantitativa: la legge di Lambert-Beer
• Definizione di Trasmittanza e Assorbanza
• Schema a blocchi di uno strumento
Spettroscopia atomica
• Differenza spettroscopia atomica e molecolare: spettri a righe e a bande
• Assorbimento ed emissione atomica
• Relazione tra assorbanza e concentrazione
• Schema di uno spettrometro AAS e AES
• Atomizzatori: a fiamma, termoelettrici o a fornetto di grafite
• ICP-AES
• Campi di Applicazione
Tecniche di separazione cromatografica:
• principi generali
• meccanismi chimico fisici di separazione: adsorbimento, ripartizione, 

scambio ionico, esclusione dimensionale, affinità
• caratteristiche della fase stazionaria e della fase mobile,
• selettività e fattore di ritenzione, efficienza, risoluzione,
• significato di N e H, equazione di Van Deemter.
• fattori che influenzano l'efficienza di una separazione gascromatografica
• analisi qualitativa e quantitativa
• classificazione delle tecniche cromatografiche: su colonna e planare; GC e 

LC
Cromatografia Liquida
• Definizione 
HPLC
• Schema di uno strumento HPLC
• sistemi di pompaggio della fase mobile
• colonne e fasi stazionarie
• fasi mobili
• eluizione isocratica e a gradiente
• Rivelatori: generalità, a indice di rifrazione, UV a λ variabile e a serie di 

fotodiodi, conduttimetrico e spettrometro di massa
• campi di applicazione della tecnica

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE
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CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

Gascromatografia
• definizione e caratteristiche generali del metodo,
• componenti di un gascromatografo
• colonne impaccate e capillari
• fase mobile: il gas di trasporto
• camera termostatica e influenza della temperatura in GC
• Isoterma e programmazione della temperatura
• Rivelatori: generalità, rivelatore a ionizzazione di fiamma (FID), 
• campi di applicazione della tecnica.
I terreni
• Definizione e struttura del suolo
• Campionamento 
• Analisi del terreno: il DM 79/92 e 185/99
• Granulometria e tessitura
• Conducibilità e pH
• Capacità di scambio
• I metalli pesanti nel terreno
• Idrocarburi nel terreno
L’aria
• Nozioni fondamentali 
Metodi di quantificazione
• Retta di taratura
• Metodo del confronto e diretto
• Normalizzazione interna (cromatografia)
L’acqua:
• ciclo idrogeologico dell’acqua
• classificazione delle acque
• acque destinate al consumo umano: il DL 31 del 2 febbraio 2001 e successive 

modificazioni
• ciclo naturale e ciclo integrato dell’acqua
• Acque reflue
• Indicatori di inquinamento organico (BOD,COD e TOC)
• Principali analisi sulle acque (nitriti, nitrati, fosfati,…)

ABILITÀ

• Organizzare ed elaborare le informazioni.
• Elaborare i risultati delle indagini sperimentali, anche con l’utilizzo di 

software dedicati.
• Documentare le attività individuali e di gruppo e presentare i risultati di 

un’analisi.
• Utilizzare il lessico e la terminologia tecnica di settore.
• Riconoscere i principi fisici e chimico-fisici su cui si fondano i metodi di 

analisi chimica.
• Applicare con consapevolezza le norme sulla protezione ambientale e sulla 

sicurezza.
• Individuare la complessità di una matrice reale e le problematiche relative 

alla determinazione di una analisi.
• Realizzare in modo autonomo i controlli analitici sui campioni reali.
• Analizzare criticamente i risultati di un’indagine.

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE
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METODOLOGIE 

• Lezioni frontali, lavoro di gruppo, soluzione di problemi.
• Discussione individuale e di gruppo
• Elaborazione e interpretazione di testi scritti.
• Produzione scritta e orale anche multimediale.
• Attività di laboratorio

TIPOLOGIA DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE

• Indagine in itinere con verifiche informali e formali, colloqui.
• Verifiche sommative scritte ed orali.
• Analisi della capacità individuale di approccio laboratoriale.

CRITERI DI VALUTAZIONE

• Utilizzo consapevole e critico delle tecniche studiate per l’indagine analitica
• Livello raggiunto in base alle competenze specifiche richieste
• Livello di comprensione ed acquisizione delle conoscenze;
• Esposizione organica e consequenziale degli argomenti
• Livello di autonomia nella contestualizzazione del problema analitico e nella 

capacità di collegamento interdisciplinare
• Capacità analitico riflessiva su testo/immagine/situazione
• È stata applicata la griglia di valutazione adottata con il PTOF

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI

• Testo consigliato: R. Cozzi, P. Protti, T. Ruaro: Elementi di analisi chimica 
strumentale per biotecnologie ambientali e sanitarie, seconda edizione, 
Zanichelli;

• materiale didattico fornito dai docenti
• procedure di laboratorio,
• materiale reperito in rete

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la disciplina

CHIMICA ORGANICA E 
BIOCHIMICA

                      

Le seguenti competenze sono state raggiunte dagli alunni in modo 
diversificato: 

• Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i 
risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze 
fondamentali e derivate;

• Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per 
interpretare la struttura dei sistemi le loro trasformazioni; 

• Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel 
contesto culturale e sociale in cui sono applicate;

• Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del 
lavoro nei processi chimici e biotecnologici;

• Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di 
laboratorio;

• Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione 
ambientale e sulla sicurezza;

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali.
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CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

Acidi carbossilici e derivati, ammine
Regole di nomenclatura di acidi carbossilici e derivati, di ammine e dei 
composti eterociclici. Proprietà fisiche degli acidi carbossilici. Acidità degli 
acidi carbossilici: influenze della struttura sull’acidità. Metodi di preparazione 
degli acidi. I derivati degli acidi carbossilici: esteri. Anidridi, ammidi, cloruri 
acilici. La sostituzione nucleofila acilica. Regole di nomenclatura delle ammine. 
Basicità delle ammine. Confronto della basicità tra ammine e ammidi. La 
preparazione delle ammine: alchilazione di ammoniaca ed ammine. Riduzione 
di composti azotati. I Sali delle ammine. I composti di ammonio quaternari.
LABORATORIO: Sintesi dell’aspirina e calcolo della resa.

Le biomolecole: carboidrati, lipidi e proteine
• Carboidrati: definizione e classificazione; zuccheri della serie D e della serie 

L; strutture emiacetaliche cicliche dei monosaccaridi; anomeria e 
mutarotazione; reazione caratteristiche ( legame alfa, beta glicosidico). 
Monosaccaridi: glucosio, fruttosio, galattosio, ribosio, Disaccaridi 
(saccarosio, lattosio,maltosio) e Polisaccaridi (amido, cellulosa, glicogeno. 

LABORATORIO: Saggio di Fehling, saggio di Benedict, saggio di Tollens 
e reazione degli amidi con soluzione di Lugol. 

• Lipidi: caratteristiche e classificazione di acidi grassi, trigliceridi e 
fosfolipidi. Reazioni dei trigliceridi: idrogenazione degli oli vegetali; 
saponificazione di grassi e oli.

LABORATORIO: Reazione di saponificazione degli oli con NaOH. 
• Amminoacidi e peptidi e proteine: caratteristiche generali; Amminoacidi 

naturali; proprietà acido base degli amminoacidi ( con uno più di un gruppo 
acido o basico); legame peptidico e peptidi. Il legame disolfuro. Struttura 
primaria, secondaria, terziaria e quaternaria delle proteine. Sintesi peptidica. 
Proprietà delle proteine. Mioglobine ed emoglobina.

LABORATORIO: Saggio al biureto, estrazione della caseina del latte. 

Acidi nucleici e ribonucleici
Struttura generale degli acidi nucleici. I nucleosidi e nucleotidi. Struttura 
primaria del DNA; sequenziamento degli acidi nucleici; struttura secondaria e 
terziaria del DNA. Gli acidi ribonucleici; biosintesi delle proteine. ATP, ADP, 
AMP: cenni.
LABORATORIO: PCR di un campione di DNA. 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA
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ABILITÀ

• Comprendere e conoscere la basicità delle ammine e le reazioni da essa 
derivanti. Saper progettare una sequenza sintetica utilizzando ammine o sali 
di diazonio. Comprendere e conoscere gli aspetti della reattività del gruppo 
funzionale carbossilico e distinguerla dalla reattività del gruppo carbonilico. 
Applicare tali concetti alla sintesi di derivati degli acidi carbossilici.

• Correlare la struttura    delle molecole e delle macromolecole biorganiche con 
la loro funzione biologica. Saper scrivere le strutture delle biomolecole. Saper 
scrivere le strutture degli amminoacidi e dei peptidi. Attribuire la 
configurazione assoluta a un amminoacido. Riconoscere le interazioni 
intermolecolari, la natura della catena laterale e le proprietà fisiche. 
Determinare la sequenza di un peptide. Distinguere le strutture primaria, 
secondaria, terziaria e quaternaria di una proteina. Riconoscere e classificare 
gli enzimi e le reazioni catalizzate.

• Rappresentare le strutture fondamentali e correlarle alle funzioni biologiche. 
Scrivere le formule di nucleosidi e nucleotidi. Scrivere le formule di 
ribonucleotidi e deossiribonucleotidi. Distinguere le strutture primaria, 
secondaria  e terziaria del DNA. Scrivere la sequenza di basi complementari a 
specifici tratti di filamenti di DNA.

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e dialogate, lezioni interattive, lavoro di gruppo, problem 
solving ed esercitazioni di laboratorio.

TIPOLOGIA DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE

Esercitazioni scritte e orali, interrogazioni, relazioni scritte, esercitazioni di 
laboratorio. 
Due prove teoriche e due laboratoriali nel primo trimestre, due prove teoriche e 
due laboratoriali nel secondo pentamestre. 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA
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CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione è intesa come un processo continuo finalizzato a verificare il 
raggiungimento delle competenze specifiche dell'indirizzo e dei risultati di 
apprendimento attesi per il quinto anno. In considerazione della necessità di 
consolidare i prerequisiti di chimica organica nel primo periodo dell'anno, i 
criteri adottati si articolano come riportato di seguito.
• Padronanza dei contenuti e rigore scientifico: acquisizione dei concetti 

fondamentali della chimica organica e della biochimica strutturale. Si 
valuta in particolare la capacità di correlare la struttura delle biomolecole 
(carboidrati, lipidi, proteine e acidi nucleici) alle loro proprietà chimico-
fisiche e alla specifica funzione biologica.

• Utilizzo del linguaggio specifico: capacità di utilizzare correttamente la 
nomenclatura IUPAC e la terminologia tecnica di settore, dimostrando 
precisione nella descrizione di strutture, reattività e trasformazioni 
chimiche.

• Correttezza metodologica e governo dei processi: valutazione della 
capacità di gestire con consapevolezza le fasi operative in laboratorio, 
dimostrando controllo nelle reazioni di sintesi e accuratezza 
nell'esecuzione di protocolli analitici qualitativi per il riconoscimento delle 
biomolecole.

• Analisi dei risultati e interpretazione dei dati: capacità di acquisire ed 
elaborare i dati sperimentali, interpretando criticamente gli esiti delle 
attività pratiche attraverso il calcolo delle rese e l'analisi dei risultati dei 
test biochimici e delle tecniche biomolecolari.

• Efficacia nella documentazione tecnica: chiarezza, completezza e rigore 
logico nella redazione delle relazioni tecniche di laboratorio, 
documentando in modo professionale le attività svolte sia individualmente 
che in gruppo.

• Impegno e partecipazione al percorso didattico: valutazione della 
puntualità nelle consegne, della partecipazione attiva al dialogo educativo e 
dei progressi registrati, con riguardo alla partecipazione attiva nel 
consolidamento delle basi disciplinari necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi fondamentali previsti per il quinto anno.

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI

Testo cartaceo e digitale:
“Chimica organica, biochimica e laboratorio” Autore: Valitutti, Fornari, 
Gando. Casa editrice: Zanichelli. 
“Chimica organica, dal carbonio alle biomolecole.” Autore: Hart, Hadad, 
Craine. Casa editrice: Zanichelli. 
Materiale didattico del docente, materiale reperito in rete, mappe, grafici e 
tabelle, presentazioni digitali e schede di sicurezza.

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA
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FISICA AMBIENTALE

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la disciplina

FISICA AMBIENTALE

• Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati 
delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e 
derivate.

• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare.

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

• Inquinamento acustico ambientale (educazione civica)
• Inquinamento elettromagnetico (educazione civica)
• Il rumore
• Il livello sonoro e la scala dei decibel
• Combinazione di livelli
• Il livello equivalente
• L’audiogramma normale
• La misura del rumore
• Effetti del rumore sulla salute
• Propagazione del rumore in campo aperto
• Sorgenti di rumore
• Attenuazione dovuta alla distanza
• Attenuazioni aggiuntive
• Attenuazioni dovute alla presenza di barriere
• Strategie per la riduzione di rumore in ambiente urbano
• Propagazione del rumore in campo chiuso
• Riflessione, assorbimento e trasmissione del suono
• La riverberazione
• Misura del tempo di riverberazione
• Requisiti acustici e correzione acustica di una sala
• Isolamento acustico
• Strategie per la riduzione del rumore
• La normativa italiana
• La legge quadro sull’inquinamento acustico
• I piani di zonizzazione acustica
• Requisiti acustici passivi degli edifici
• Il rumore negli ambienti di lavoro
• Inquinamento elettromagnetico
• Elementi di elettromagnetismo
• Il campo elettrico e magnetico
• Spettro elettromagnetico
• Radiazioni non ionizzanti
• Principali sorgenti di campi elettromagnetici
• Classificazione dei campi elettromagnetici
• Effetti dei campi elettromagnetici sulla salute umana
• I raggi ultravioletti
• Classificazione dei raggi UV
• Energia dei raggi UV
• Utilizzo medico e cosmetico dei raggi UV
• Effetti biologici delle radiazioni ionizzanti
• Principi di radioprotezione
• Il problema del radon
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ABILITÀ

• Saper analizzare l’inquinamento acustico e il meccanismo di propagazione 
delle onde sonore.

• Saper calcolare le attenuazioni dovute alle varie barriere. 
Saper applicare le relazioni tra le grandezze trattate in elettrostatica.

• Saper correlare il tipo di onde ai meccanismi di interazione con la materia 
biologica e agli effetti macroscopici sulla salute.

• Saper comprendere la normativa, mettere in relazione dati tecnici con i limiti 
imposti dalla normativa, proporre interventi migliorativi.

• Saper collegare intensità di irraggiamento e danno alla salute.
• Saper leggere i dati di rilevamento dei raggi UV.

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e dialogate 
Svolgimento e risoluzione di problemi alla lavagna 
Lavori di gruppo.

TIPOLOGIA DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE 
Verifiche scritte e orali. Colloqui in itinere.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Nella valutazione si è tenuto conto delle capacità di rielaborazione personale, 
delle conoscenze acquisite, del possesso dei contenuti, dei concetti essenziali e 
della capacità di una corretta applicazione delle nozioni.

Si è tenuto conto del livello di partenza, della costanza, della consegna nel 
rispetto della scadenza dei compiti assegnati, della partecipazione e interesse in 
generale nei confronti della materia e dei progressi registrati.

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI

Libro di testo: Luigi Mirri, Michele Parente, Fisica ambientale, Zanichelli 2014 
- volume per il secondo biennio.

FISICA AMBIENTALE

MATEMATICA

COMPETENZE 
RAGGIUNTE

alla fine dell’anno per la  disciplina          
MATEMATICA

Le seguenti competenze sono state raggiunte dagli alunni in modo diversificato:

-Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 
valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

-Utilizzare le strategie del pensiero razionali negli aspetti dialettici e algoritmici 
per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

-Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare 
fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati

-Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare.

-Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 
tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
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CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

Le funzioni e le loro proprietà
-Le funzioni reali di variabile reale e calcolo di domini.
-Le proprietà delle funzioni (iniettività, suriettività, biunivocità, simmetrie, 

periodicità, segno, monotonia).
-I grafici delle funzioni elementari.
-Riconoscere e classificare una funzione con relative proprietà̀ dall’analisi dei 

grafici.
Limiti di funzioni e il loro calcolo
-Topologia della retta: intervalli ed intorni di un punto .
-Il limite finito o infinito di una funzione e la sua interpretazione grafica
-I teoremi sui limiti .
-Calcolo di limiti , forme indeterminati e i limiti notevoli.
-Infinitesimi, infiniti e loro confronto.
-La continuità̀ di una funzione in un punto e in un intervallo.
-Teoremi sulle funzioni continue (Weierstrass, Valori intermedi, Esistenza degli 

zeri). 
-I punti di discontinuità̀ di una funzione.
La derivate di una funzione, i teoremi del calcolo differenziale e lo studio di 
funzione
-La derivata di una funzione in un punto.
-L’interpretazione geometrica della derivata in un punto.
-La funzione derivata e le derivate successive.
-La continuità̀ e la derivabilità̀.
-Punti di non derivabilità
-Le derivate delle funzioni potenza, logaritmo, esponenziale e delle principali 

funzioni goniometriche.
-I teoremi di Lagrange, Rolle e Cauchy e la regola di De L’Hospital
-La monotonia di una funzione
-I punti stazionari, massimi e i minimi relativi e assoluti.
-Condizione necessaria per l’esistenza di massimi e minimi relativi.
-La concavità̀ e i punti di flessi .
-Gli asintoti verticali, orizzontali e obliqui.
-Conoscere gli elementi caratteristici per lo  studio di una funzione.
-Studio completo del grafico di funzioni polinomiali e fratte.
-Dalla funzione al grafico e viceversa.
Gli integrali
-Concetto di primitiva.
-Conoscenze di base su integrale indefinito :  proprietà di un integrale indefinito 

e calcolo di integrali indefiniti immediati di funzioni elementari e di funzioni 
composte, metodo per parti e metodo di sostituzione.

-Conoscenze di base su integrale definito : trapezoide, proprietà dell’ integrale 
definito, teorema fondamentale del calcolo integrale, teorema della media, 
calcolo di semplici aree di superfici piane e di volumi.

MATEMATICA
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ABILITA’

-Individuare le caratteristiche di una funzione.
-Studiare il campo di esistenza, il segno, la parità o disparità
-Stabilire se una funzione è invertibile, crescente o decrescente, periodica
-Applicare i teoremi sui limiti e calcolare limiti che si presentano sotto forma 
indeterminata ricorrendo anche ai principali limiti notevoli.
-Studiare la continuità di una funzione.
-Classificare i punti di discontinuità̀.
-Calcolare gli asintoti di una funzione.
-Utilizzare i teoremi sulle funzioni continue.
-Calcolare la derivata in un punto applicando la definizione.
-Calcolare la derivata della somma, del prodotto, del quoziente, della potenza di 
una funzione
-Calcolare la derivata di una funzione composta.
-Calcolare le derivate di ordine superiore al primo.
-Determinare la tangente al grafico di una funzione in un punto.
-Verificare se i teoremi di Lagrange, Rolle e Cauchy sono applicabili .
-Determinare il punto (o i punti) previsti dai teoremi.
-Calcolare i limiti mediante la regola di De L’Hospital.
-Determinare gli intervalli in cui una funzione è crescente o decrescente e i 
punti di massimo o di minimo attraverso lo studio della derivata prima.
-Studiare la concavità̀ di una funzione e i punti di flesso attraverso lo studio 
della derivata seconda.
-Dalla descrizione delle proprietà di una funzione riconoscere caratteristiche  
del suo grafico.
-Costruire il grafico di una funzione.
-Leggere e interpretare il grafico di una funzione.
-Calcolare le primitive delle funzioni elementari e composte.
-Calcolare  un integrale indefinito e definito.
-Usare gli integrali per calcolare aree e volumi di semplici elementi geometrici.

METODOLOGIE 

Lezione frontale.
Lezione dialogata.
Lavori in piccoli gruppi cooperativi o collaborativi.
Problem solving.
Gamification.
Attività di recupero, consolidamento, potenziamento.
Attività  svolte in piattaforma classroom e in flipped classroom.

TIPOLOGIA DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE

Trimestre: N.2 prove scritte e verifiche orali 
Pentamestre: N.2 prove scritte e verifiche orali

MATEMATICA
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CRITERI DI VALUTAZIONE

La verifica è stata effettuata con prove sommative scritte/orali ed osservazioni in 
itinere sistematiche.
La stessa lezione ha costituito uno strumento di valutazione continua con la 
possibilità̀ di verificare l'atteggiamento di ogni alunno a livello di 
coinvolgimento nel capire, nel proporre, nell'ascoltare, nell'assemblare le 
proprie proposte con quelle dei compagni e del docente.
Le verifiche scritte   hanno accertato il raggiungimento degli obiettivi previste e 
le  interrogazioni orali hanno permesso di valutare le capacità di ragionamento e 
i progressi raggiunti e la proprietà̀ di espressione.
La valutazione finale è stata eseguita tenendo conto degli obiettivi   educativi, 
del raggiungimento delle competenze disciplinari e del grado di conoscenza dei 
contenuti  ed espressa attraverso l'assegnazione di un voto in decimi.
Per poter analizzare e valutare il processo di apprendimento si è tenuto conto 
dei seguenti parametri  per una valutazione anche formativa:
- monitoraggio  del lavoro svolto a casa e delle attività assegnate;
- livelli di impegno, di responsabilità̀, di puntualità̀, di autonomia, la capacità di 
organizzarsi e documentarsi, la partecipazione attiva e di condivisione con i 
compagni, la produzione di materiali.

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI

Libro di testo e materiali digitali dello stesso docente condivisi nella classroom .
Utilizzo della Google Suite for Education , app quali Notability/ Padlet   e 
software dinamici come GeoGebra.
Ipad e sistema di condivisione su TV/Lavagne multimediali.

MATEMATICA

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine 

dell’anno per la disciplina
SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE

ASSE DEI LINGUAGGI
1. Acquisire un equilibrio psicofisico attraverso la comprensione e 
l’affinamento del linguaggio corporeo come contributo alla comprensione di
sé e degli altri.
2. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa verbale e non verbale

ASSE SCIENTIFICO- TECNOLOGICA
1. Essere in grado di utilizzare le qualità fisiche e neuromuscolari in maniera 
adeguata alle diverse richieste.
2. Essere in grado di utilizzare gli strumenti informatici e telematici
3. Adottare semplici soluzioni e strategie per la risoluzione di problemi pratici
4. Essere in grado di trasferire le capacità e le competenze motorie in realtà 
ambientali diversificate.
5. Essere in grado di utilizzare le qualità fisiche e neuromuscolari in maniera 
adeguata alle diverse richieste
6. Applicare operativamente le conoscenze teoriche alle attività pratiche
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CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

MODULO 1: POTENZIAMENTO FISIOLOGICO, CONSOLIDAMENTO E
AFFINAMENTO DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE
- Esercizi di coordinazione generale
- Esercizi di strutturazione dell’equilibrio statico e dinamico
- Esercizi di agilità e destrezza
- Preatletici: corsa skip, calciata, balzi, saltellati, galoppi, eseguiti in varietà di 
ritmo e direzione.
MODULO 2: CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE
- Fondamentali di gioco nella Pallavolo
- Fondamentali di gioco nel Basket
MODULO 3 : EDUCAZIONE ALLA SALUTE, S ICUREZZA, 
PREVENZIONE - IL DOPING (ED. CIVICA)
- Storia del Doping
- Descrizione e definizione
- Diffusione e Regolamentazione
- Lista sostanze e metodi proibiti
- Il doping di stato
MODULO 4: LE OLIMPIADI DEL ‘36
- I tentativi di boicottaggio
- L’antisemitismo
- Il medagliere
- Il caso Jessie Owens

ABILITÀ

- Comprendere e produrre consapevolmente i messaggi non verbali leggendo 
criticamente e decodificando i propri messaggi corporei e quelli altrui.
- Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute, 
conferendo il giusto valore all’attività fisica e sportiva, anche attraverso la 
conoscenza dei principi generali di una corretta alimentazione e di come essa è 
utilizzata nell’ambito dell’attività fisica e nei vari sport.
- Utilizzare la strumentazione multimediale.
- Saper interpretare correttamente le informazioni.

METODOLOGIE

- Esercitazione pratica in palestra e nello spazio esterno
- Videolezioni
- Lavori di gruppo e individuali 
- Discussione di un lavoro multimediale di ricerca pluri e interdisciplinare

TIPOLOGIA DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE

- VERIFICA PRATICA E ORALE DELLE CONOSCENZE E DELLE 
COMPETENZE
- 2 PROVE

CRITERI DI VALUTAZIONE

- L’assiduità nella Frequenza delle lezioni della disciplina
- La partecipazione al Dialogo Educativo e alle Attività di Studio e 

approfondimento proposte
- Le competenze di Relazione, Interazione e Reazione
- Il rispetto delle Consegne
- Il progressivo sviluppo della personalità e delle competenze acquisite rispetto 

ai livelli di partenza.
- La considerazione delle difficoltà incontrate.
- Gli indicatori qualitativi del comportamento scolastico.

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI TESTO DI RIFERIMENTO: In perfetto equilibrio; casa editrice D’Anna.

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
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RELIGIONE CATTOLICA

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine 

dell’anno per la disciplina
RELIGIONE CATTOLICA

Gli alunni si sono mostrati vivaci ma complessivamente interessati alla 
disciplina. L’interesse mostrato nei confronti della disciplina è stato costante e 
la partecipazione alle lezioni attive quasi per tutti.
La curiosità e la voglia di mettersi in gioco di alcuni ha permesso alla classe di 
raggiungere mediamente un buon livello nel dialogo.

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI

(anche attraverso UDA o moduli)

La Chiesa ed il mondo di oggi

Il concetto di “Persona”

Religione e guerra

Dinamiche familiari nella società contemporanea

Aspetti antropologici del dato biblico 

Bullismo, mafia e omertà a scuola

ABILITÀ

Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e  
dialogare in modo aperto libero e costruttivo.
Individuare le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e 
ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e 
alle modalità di accesso al sapere.
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 
della collettività e dell’ambiente.

METODOLOGIE

Il metodo privilegiato è stato quello interattivo per cercare di favorire il più 
possibile il dialogo all’interno della classe e la ricerca individuale e di gruppo. 
E’ stato dato ampio spazio all’intervento di tutti, cercando di partire dalle 
domande dello studente per offrire contenuti utili all’elaborazione delle 
risposte.

TIPOLOGIA DI PROVE 
EFFETTUATE/NUMERO DI 

PROVE
Dialogo a lezione

CRITERI DI VALUTAZIONE Autonomia, interesse, capacità critica, spirito di gruppo.

TESTI e MATERIALI/
STRUMENTI ADOTTATI

Articoli di giornale      
Fotografie
Lim
Sussidi audiovisivi
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8. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E MODALITÀ SVOLGIMENTO 
ESAME

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 
prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – 
didattiche adottate in accordo alle indicazioni vigenti e al PTOF. 
Il Decreto legislativo n°62 del 13 aprile 2017, all’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente 
con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le 
Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n°87, n°88 e n°89; 
è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i 
criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta 
formativa”. L’art.1 comma 6 del Decreto legislativo n°62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione 
scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di 
favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. 
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/
apprendimento e l’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla 
validità dell’azione didattico-educativa.

8.1 Criteri di valutazione e ammissione
L’ammissione dei candidati sarà disposta, in sede di scrutinio finale, dal Consiglio di Classe in 
accordo a quanto deliberato nei Collegi dei Docenti e all’ ordinanza ministeriale n°54 del 26 marzo 
2026; il raggiungimento del monte ore previsto relativo alle ore di FSL da svolgersi nel triennio è 
requisito di accesso secondo quanto previsto dall’ ordinanza ministeriale n°54 del 26 marzo 2026. 
Nello specifico :

- frequenza di almeno 3/4 del monte ore o eventuali deroghe, se applicabili ;
- partecipazione alle prove INVALSI;
- completamento della FSL (ex-PCTO): 150 ore previste;
- voto minimo 6 in tutte le discipline e in condotta, soltanto in caso di votazione 

inferiore a 6 decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame;

- se il voto in condotta è 6, è richiesto un elaborato su cittadinanza attiva. Con il 5 non 
si è ammessi all’esame.

Nel processo di valutazione in itinere e finale per ogni alunno sono stati presi in esame i criteri 
riportati nel PTOF

- il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 
dell’indirizzo;

- i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale;
- i risultati delle prove di verifica;
- il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione 

nel medio e lungo periodo.
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8.2 Criteri attribuzione crediti 
Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali (art. 15 del d. lgs. 62/2017 e della legge 1° 
ottobre 2024) e in conformità a quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di 
Classe adotta i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti :

• Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più alto della 
fascia di appartenenza, se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove 
decimi;

• Media dei voti inferiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più basso della 
banda di appartenenza; 
Il punteggio più basso,  se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove 
decimi, viene incrementato nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di 
appartenenza, quando lo studente:

─ riporta una valutazione di moltissimo in Religione, nella disciplina 
alternativa, o un giudizio positivo nelle competenze di cittadinanza attiva ;

─ ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell’Offerta 
Formativa (progetti PTOF, PON).

─ produce la documentazione di qualificate esperienze formative, acquisite al di 
fuori della scuola di appartenenza (CREDITO FORMATIVO), e da cui 
derivano competenze coerenti con le finalità didattiche ed educative previste 
dal PTOF.

8.3.  Atti propedeutici all’esame di maturità A.S. 2025/2026
8.3.1 Prove INVALSI
Tutti gli alunni della classe 5A AMB hanno svolto le prove INVALSI nelle seguenti date (in 
accordo all’art. 13 del Decreto legislativo 62/2017, decreto aggiornato dal D.L. 127/2025, 
convertito nella legge 164/2025): 

• 05/03/2026 - Inglese
• 16/03/2026 - Italiano
• 25/03/2026 - Matematica

La nota n°78340 del 16 marzo 2026 definisce come i risultati INVALSI debbano essere gestiti 
all’interno del nuovo modello di Curriculum della studentessa e dello studente (sezione 10 del 
presente documento).
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8.3.2 Simulazione I prova (prova scritta di Lingua e letteratura italiana)
La simulazione della prima prova scritta è stata svolta il 27/04/2026. 
Nella sezione 11 al presente documento è possibile reperire i testi delle simulazioni assegnate e le 
relative griglie di valutazione utilizzate per la correzione.
Per la prima prova scritta, l’O.M. n° 54 del 26.03.2026, all’Art. 19 dispone quanto segue: “Ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 
italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 
logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con 
differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 
economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 
verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi 
e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato”.

8.3.3 Simulazione II prova (prova scritta di Chimica analitica e strumentale)
La simulazione della seconda prova sarà svolta in una data successiva alla redazione del presente 
documento, pertanto nella sezione 11 non è possibile reperire il testo della simulazione della 
seconda prova assegnata durante l’anno scolastico ma è possibile reperire la relativa griglia di 
valutazione che sarà utilizzata per la correzione della suddetta prova scritta. 
L’O.M. n° 54 del 26.03.2026, all’Art. 20, c. 1 e 2, dispone quanto segue: “La seconda prova, ai 
sensi dell’art. 17, co. 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, 
pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto la/le disciplina/e 
caratterizzante/i il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 
attese dal profilo educativo, culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo”.

8.3.4 Simulazione colloquio
Al momento della redazione del presente documento non è ancora stata stabilita una data di 
svolgimento. Si prevede, tuttavia, il coinvolgimento di un numero di 2 o più alunni su base 
volontaria. 
Il punteggio è attribuito secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A dell’O.M. n°54 del 
26.03.2026 e riportata nella sezione 11 del presente documento. Secondo quanto indicato 
nell’articolo 22 dell’O.M. n°54 del 26.03.2026, il colloquio sarà disciplinato dall’art.17, comma 9 
del Decreto legislativo 62/2017, si svolge sulle quattro discipline individuate ed è così articolato:

- il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso 
scolastico e personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della 
studentessa e dello studente;
- il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro 
discipline al fine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato 
in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla 
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capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica 
e personale;
- nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi 
seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze 
svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro (ex-PCTO), con riferimento al 
complesso del percorso effettuato. 
- inoltre, il candidato dimostrerà, nel corso del colloquio, di aver maturato le competenze e 
le conoscenze previste nell’ambito dell’Educazione civica, come definite nel curricolo 
d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe .

La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento 
delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e la dimensione 
pluridisciplinare e interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto del 
percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun Consiglio di 
Classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con 
riguardo anche alle iniziative di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, 
nel rispetto delle Indicazioni nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici e 
professionali.

9. GRIGLIE DI VALUTAZIONE
Le griglie di valutazione utilizzate per la correzione della simulazione della prima e della seconda 
prova sono state elaborate dal Consiglio di Classe in accordo ai quadri di riferimento indicati per le 
prove d’esame dall’ordinanza ministeriale n°54 del 26 marzo 2026, nello specifico ai sensi del 
quadro di riferimento allegato al decreto ministeriale 1095 del 21 novembre 2019, per la prima 
prova e dei quadri di riferimento allegati al decreto ministeriale n° 769 del 2018, per la seconda 
prova.
Per quanto riguarda lo svolgimento della prova di esame si fa riferimento alla già citata O.M. 54 del 
26 marzo 2026 e relativi allegati. Gli articoli numero 19, 20, 21 e 22 disciplinano le modalità di 
svolgimento e valutazione delle due prove scritte e del colloquio orale e gli articoli numero 24 e 25 
lo svolgimento dell’esame per alunni con disabilità, DSA e con bisogni educativi speciali.
In particolare come già indicato al paragrafo precedente, il colloquio sarà disciplinato dall’ art.17, 
comma 9 del decreto legislativo 62/2017, si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del d.m. 13/2026, ed è così articolato:

- Breve presentazione, da parte del candidato, del proprio percorso scolastico e personale, 
anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente e della 
studentessa.

- Proposte di domande ed approfondimenti sulle quattro discipline di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità 
raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle 
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singole discipline, e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per 
argomentare in maniera critica e personale.

- Esposizione, anche tramite presentazione multimediale, delle esperienze svolte nell’ambito 
delle attività di FSL

- Valutazione delle competenze maturate nell’ambito di educazione civica, di cui alla legge 
del 20 agosto 2019, n°92, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale del 7 settembre 
2024, n°183.

10.CURRICULUM DELLA STUDENTESSA E DELLO STUDENTE
Il Curriculum della studentessa e dello studente, come definito dal D.M. 8 agosto 2020, n°88, è 
documento rappresentativo dell’intero profilo dello studente che riporta al suo interno le 
informazioni sul percorso scolastico, le certificazioni conseguite e le attività extra-scolastiche svolte 
nel corso degli anni e viene allegato al diploma conseguito al termine del secondo ciclo 
d’istruzione. 

In base alla Nota M.I. n°7116 del 02.04.2021 concernente modalità di compilazione e utilizzo del 
Curricolo dello studente, tutti gli attori coinvolti nella gestione del Curriculum (segreteria, docenti e 
candidati dell’I.I.S.S. “Ettore Majorana”) compileranno le parti di loro competenza, di modo che la 
commissione possa utilizzarlo in sede d’esame.
Gli studenti concorrono alla stesura del proprio Curriculum accedendo alla sezione dedicata della 
piattaforma Unica (E-Portfolio) e inserendo nella sezione Sviluppo delle competenze le 
informazioni relative alle certificazioni conseguite e alle attività extra-scolastiche svolte.
Le commissioni d’esame tengono conto, di conseguenza, del Curriculum di ogni studentessa e 
studente, in particolare in vista del colloquio.
La nota n° 78340 del 16 marzo 2026 definisce come anche i risultati INVALSI debbano essere 
gestiti all'interno del nuovo modello di Curriculum dello studente; la consultazione sarà differita: i 
dati delle prove nazionali (INVALSI) vengono infatti resi visibili nel Curriculum solo dopo la 
conclusione dell’esame.

11. ALLEGATI
Si riportano le griglie di valutazione per le prove d’esame scritte e orali e le simulazioni delle prove:

o SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
o GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA
o GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA
o GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE
o GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA
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11.1.  Simulazione della prima prova scritta 
Indirizzo: Chimica Materiali e Biotecnologie - Articolazione: Biotecnologie Ambientali
Disciplina: Lingua e letteratura italiana - Tipologie A, B, C. 
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11.2.  Griglia di valutazione della prima prova scritta
Griglia divisa per tipologia (A, B, C). Per gli alunni con DSA sono state elaborate griglie dedicate. 
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11.3.  Griglia di valutazione della seconda prova scritta
Indirizzo: Chimica Materiali e Biotecnologie - Articolazione: Biotecnologie Ambientali
Disciplina: Chimica analitica e strumentale 
Per gli studenti con BES, si fa riferimento oltre che alla seguente griglia, ai rispettivi PDP.
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Il presente documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 12 maggio 
2026.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

 
Il COORDINATORE                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO

___________________                                                             ______________________

COGNOME E NOME FIRMA

FERRARI ALESSANDRO 
Lingua e letteratura italiana 
Storia

PETRACHI MARIA SILVIA
Lingua inglese

MACCHIA ANTONELLA
Biologia, microbiologia e  tecnologie di controllo 
ambientale

D’ERRICO ANNA LINDA
Biologia, microbiologia e  tecnologie di controllo 
ambientale

ZONNO ALESSANDRO DOMENICO
Chimica analitica e strumentale

SCRASCIA ANGELA
Chimica analitica e strumentale

MANCHINU BRUNO ETTORE
Chimica organica e biochimica

FAGGIANO FRANCESCA
Chimica organica e biochimica

PEZZUTO ROSA
Fisica ambientale

RUBINO ANNA ROSA 
Matematica

GRECO MARIA ASSUNTA
Scienze motorie e sportive

DRESDA MAURUZIO
Religione cattolica
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